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Le foto degli eventi presenti in questo numero,
hanno avuto luogo prima delle ultime disposizioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri sul Coronavirus

2

MERCOLEDÌ
20 GENNAIO
ORE 19,00

collegati da facebook o 
dal nuovo sito web

www.diciamolo.net

EDITORIALE

ECCOMI
MARINO 2021: L’ ANNO DELLA RINASCITA

CONSIGLIO COMUNALE
LA “PALESTRA UNGARETTI” PER I FIGLI DI GULLIVER...

NEGOZIANTI TASSATI IN UN PERIODO DI PANDEMIA

ASSISTENZA DOMICILIARE: IL COMUNE IN DIFFICOLTÀ

IMU: I CONSIGLIERI CHIEDONO UNA DIMINUZIONE 
LA MAGGIORANZA DICE NO

PRIMO PIANO
SARS-CoV-2 - PERCHÈ VACCINARSI?

Parliamone con il dott. Michele Di Paolo,
     direttore sanitario della Casa di Cura INI

 
I VOLTI DELLA POLITICA

ROBERTA COVIZZI ENTRA IN CONSIGLIO COMUNALE

IL CASO
STEFANO CECCHI PARLA DELLE DIMISSIONI DI TAMMARO

IL PERSONAGGIO
ENRICO DI LERNIA

ALLA (RI)SCOPERTA DEI TESORI PERDUTI
DEL NOSTRO TERRITORIO

DICIAMOLO CON I NUMERI
GUARDIAMO UN NUOVO MONDO POST COVID

IL PERSONAGGIO
ALESSANDRO PACINI, UN GIOVANE TALENTO!

DICIAMOLO CON DANTE
IL MAESTRO ONORATI

RACCONTA DANTE CON L’ARMA DEI CARABINIERI

PROTAGONISTI DELLO SPORT
LE DUE SORELLE ORAZI E

LA LORO PASSIONE PER IL CALCIO



3

Ed
it
o
ria

le

I
DICIAMOLO !SOMMARIO

l mese di gennaio 2021 in Italia verrà ricordato nei libri di 
storia. Dal giorno 2, infatti, con l’inizio della vaccinazione 
per gli operatori sanitari, gli ospiti delle RSA e gli over 80, 
è iniziato il processo di arretramento della SARS-CoV-2, la 

pandemia che dall’inizio del 2020 attanaglia il mondo intero. 
Dopo la somministrazione del vaccino, infatti, ci sarà l’immunizzazione 
da questa epidemia che, all’8 gennaio scorso, solo in Italia ha provocato 
la morte di quasi ottantamila persone con oltre due milioni di contagiati. 
Un virus che, come sottolinea il coordinatore di Marino 2021, Stefano 
Cecchi, nella sua intervista al dott. Michele Di Paolo, direttore sanitario 
dell’INI di Grottaferrata, ha generato conseguenze fisiche, psicologiche 
ed economiche senza precedenti. Un’emergenza globale di portata enorme, pa-
ragonabile a una guerra mondiale, che ha dato vita a disoccupazione e povertà, 
isolamento e panico. 
Sulle nostre pagine e con un video diffuso sul profilo facebook Diciamolo, è pro-
prio il dott. Di Paolo a spiegare perché vaccinarsi anche se per l’intero processo, 
visti i numeri della pandemia, saranno necessari mesi.
Mesi nei quali noi di Diciamolo, così come fatto ormai da quasi quattro anni, 
saremo sempre presenti per registrare e raccontare Marino.
In questo numero tanti i contributi che toccano temi politici e di attualità, storici 
ed economici, culturali e sportivi con spazi dedicati alla ricchezza della città in 
termini di personaggi che, con la loro unicità e creatività, contribuiscono a por-
tarne in alto il nome.
Augurando come di consueto una buona lettura, rinnovo la disponibilità della 
nostra redazione ad accogliere suggerimenti, osservazioni e arricchimenti.
Ricordo come anche questo numero, in distribuzione a metà gennaio, verrà 
presentato online. 
Come sempre, infatti, le nostre pagine prenderanno vita animate dagli stessi 
protagonisti che, sul profilo facebook di Diciamolo, si racconteranno in diretta 
nel Diciamolo Live. 
Il collegamento sarà visibile anche dal nostro sito internet, www.diciamolo.net, 
cliccando sulla F simbolo di facebook, posta alla fine di ogni pagina del sito stesso.

Anna Paola Pol l i
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MARINO 2021:
L’ ANNO DELLA
RINASCITA

iniziato il 2021, l’anno della rinascita.
Un percorso di rilancio che parte neces-
sariamente dal commosso ricordo per chi 
non ce l’ha fatta, vittima di una malattia 
misteriosa che ha stravolto all’improvvi-

so il mondo intero. Abbiamo vissuto una terza guerra 
mondiale che ha lasciato sul campo oltre un milione di 
deceduti e ancora non è finita.
Il Covid-19 è entrato anche nelle case 
dei marinesi uccidendo quarantatré 
nostri concittadini. A loro va il nostro 
pensiero e alle famiglie un grande ab-
braccio e immensa vicinanza. 
L’anno nuovo è iniziato con un gran-
de segnale di speranza per il futuro: 
l’avvio della tanto attesa campagna 
di vaccinazione, partita anche sul no-
stro territorio tramite l’azienda sanita-
ria locale “Asl Roma 6”. 
Il 2021 sarà un anno fondamentale 
anche per la rinascita della nostra 
città con le elezioni di primavera. 
I cittadini di Marino saranno chiamati al voto per il rinno-
vo della carica del Sindaco e dei Consiglieri Comunali. 
Un’opportunità incredibile per la nostra comunità, in 
un momento storico di grave crisi economica per gli 
effetti della pandemia. Sappiamo, infatti, quanto sia im-
portante il ruolo del Comune in un piano di ripartenza 
generale. 
L’attuale Amministrazione Comunale a trazione Movi-
mento 5 Stelle, ha dimostrato in questi cinque anni una 
totale incapacità su tutti i fronti. Tali carenze si sono evi-
denziate anche in occasione della gestione dell’emer-
genza, con errori clamorosi e senza senso che hanno 
danneggiato la comunità.  
Il primo cittadino e candidato sindaco, solo qualche 
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di Stefano Cecchi

giorno fa ha bocciato in Consiglio Comunale un mio 
emendamento per la riduzione ai minimi di legge dell’a-
liquota IMU sui terreni agricoli non montani, le aree fab-
bricabili e gli immobili che ospitano negozi, botteghe, 
magazzini, attività artigianali e sportive. Un segno di vi-
cinanza verso realtà fortemente penalizzate dalle misu-
re anti Covid-19, che la maggioranza pentastellata non 
ha voluto raccogliere. 

I marinesi, fra poco tempo, potranno 
contribuire direttamente a far ripartire 
la nostra città dandoci fiducia. 
La coalizione «Marino 2021» che ho 
l’onore di coordinare, ha idee e pro-
grammi ben chiari all’interno del cen-
trodestra, con il sostegno dei partiti 
politici e di otto liste civiche. Lega 
Salvini Premier, Fratelli d’Italia e 
Forza Italia insieme alle liste Labora-
torio Rinascita, Impegno Comune, 
Emergenza Ambiente, Costruiamo il 
Decentramento, Cittadini di Marino, 
Movimento Cittadino, Marino Socia-

le ed Europa in Comune hanno contribuito a creare, 
attraverso un lavoro lungo anni, un team già pronto a 
governare Palazzo Colonna per il necessario rilancio. 
La nostra città è ferma ormai da cinque anni, a causa 
dell’incapacità amministrativa del Movimento 5 Stelle. 
Una situazione che ha contribuito a gettare Marino nel 
degrado sociale, culturale ed economico. Una realtà 
non curata, ma soprattutto non più attrattiva.
Tutto questo non è più tollerabile!
Gli undici simboli politici e civici che compongono la 
coalizione «Marino 2021» rappresentano la molteplicità 
di cittadini che da anni lavora per una realtà migliore nel 
futuro. Il 2021 è l’anno giusto per dare concretezza alla 
nostra capacità amministrativa!
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di risulta, rottami ferrosi e reti da can-
tiere da parte dell’azienda che ha ese-
guito i rilievi».
Ricordiamo come sul progetto relati-
vo alla struttura polivalente “Palestra 
Ungaretti” che, nelle idee della mag-
gioranza grillina dovrebbe sorgere 
accanto all’istituto scolastico, le forze 
politiche di opposizione del territorio 
abbiano manifestato forte dissenso. 
La costruzione immaginata, infatti, 
è larga mt. 33,80, lunga 38,80 e alta 
12,90. «Dimensioni gigantesche che, 
oscurando l’entrata dell’edificio sco-
lastico, limitano la luminosità delle 
aule, senza contare il pesante impatto 
sul territorio» avvisa Cecchi eviden-
ziando anche come parcheggi di ser-
vizio per la struttura non ci siano.
Per dissuadere l’Amministrazio-
ne dalla realizzazione del progetto 
in pieno centro storico, nel maggio 

2018 le opposizioni in Consiglio co-
munale hanno presentato una mozio-
ne, bocciata senza riserve da parte 
della maggioranza, e un ricorso agli 
Organi preposti. 
«Dopo quasi tre anni - sottolinea Ste-
fano Cecchi - stiamo ancora parlando 
e dissipando energie economiche per 
un progetto senza criterio così come 
concepito. Plaudiamo alla volontà 
della maggioranza di voler dotare la 
scuola di uno spazio per lo sport, ma 
la invitiamo a rivedere il progetto del 
palazzetto che, apprezzabile nella sua 
finalità di struttura polivalente desti-
nata a ospitare discipline e competi-
zioni a più livelli, sarebbe perfetto in 
un altro luogo della città. Per la Un-
garetti vogliamo una palestra che, più 
adatta alle esigenze del plesso, non 
deturpi il contesto in cui insiste».

ra necessaria un’inter-
rogazione perché l’Am-
ministrazione liberasse 
il giardino della Scuola 
Ungaretti dai materiali 

di risulta dei sondaggi archeologici 
funzionali alla struttura polivalente 
“Palestra Ungaretti”?
«Sembra proprio di sì - afferma il 
consigliere comunale Stefano Cecchi 
-  visto che Palazzo Colonna, subito 
dopo l’interpellanza sul tema presen-
tata il 2 dicembre scorso con i colle-
ghi Sabrina Minucci, Remo Pisani e 
Cinzia Lapunzina, si è attivato per far 
ripulire l’area dove diversi mesi prima 
sono stati eseguiti i rilievi. Cos’ è che 
non funziona quindi nell’Amministra-
zione?» osserva il coordinatore del 
gruppo politico «Marino 2021».

Lo spazio verde adiacente la scuola 
media del centro cittadino, fa sape-
re il consigliere, è particolarmente 
importante poiché punto di raccolta 
in situazioni di emergenza, insieme 
all’istituto scolastico. Tra l’altro, ag-
giunge, è anche luogo utilizzato da 
docenti e alunni per attività didatti-
che all’aperto soprattutto nell’attuale 
pandemia. 
«Per questo sarebbe opportuno te-
nerlo libero – sottolinea Cecchi –.
Abbiamo quindi interrogato la mag-
gioranza sul perché l’area fosse an-
cora recintata e non rimossi materiali 

E

LA “PALESTRA
UNGARETTI”
PER I FIGLI DI GULLIVER...

Progetto mastodontico della Palestra Ungaretti
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riscossione del tributo fino al termine 
delle misure anti-Covid. 
«I comparti produttivi di Marino sono 
in difficoltà e, nonostante ciò – af-
fermano – il Comune ha richiesto il 
pagamento della tassa stimando un 
introito di 200.000 euro. Lo stesso 
Comune che ha istituito il Fondo Eco-
nomico Comunale per gli operatori 
economici, per contribuire a ridurre i 
danni dell’emergenza sanitaria e della 
sospensione delle attività, aumentato 

di ulteriori 100.000 euro nel Consiglio 
del 27 novembre».
Un atteggiamento che i consiglieri 
vedono discordante e lontano dalla 
realtà. 
«Quello che manca – concludono i 
firmatari della mozione – è il senso di 
vicinanza ai cittadini. Quel concetto di 
comunità che, molto spesso sbandie-
rato dall’attuale maggioranza a Palaz-
zo Colonna, dai fatti risulta allo stato 
liquido, evanescente, incerto».

NEGOZIANTI
TASSATI IN UN
PERIODO DI
       PANDEMIA

Consiglio Comunale
di Anna Paola Polli

È il tema Imposta Co-
munale sulla Pub-
blicità quello che 
l ’Amministrazione 
non ha voluto discu-

tere nel Consiglio dell’ 11 dicembre 
scorso. 
A parlarne i consiglieri di opposizione 
Stefano Cecchi, Remo Pisani, Sa-
brina Minucci e Cinzia Lapunzina 
che, con una mozione, hanno invita-
to l’Amministrazione a sospendere la 



di Ilaria Nucera
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impiegate per procedere all’assun-
zione.
Alcuni lavoratori ex Valcomino, inol-
tre - hanno fatto sapere i consiglieri 
di opposizione - hanno denunciato 
la mancata o parziale erogazione da 
parte del Consorzio degli emolumenti 
dovuti, esprimendo anche perplessi-
tà sul contratto di lavoro a loro appli-
cato durante la precedente gestione 
del servizio.

«L’Amministrazione comunale cosa 
intende fare in merito?» hanno chie-
sto gli interroganti, considerando che 
un confronto tra le parti e i rappresen-
tanti della CGIL non c’è ancora stato. 
«Il sindacato si è palesato telefonica-
mente in sede di gara, rivolgendosi 
in seguito solo ad Alteya e Comune 
di Marino» ha replicato l’assessore 
preposto Barbara Cerro. «Perché 
questo? – ha chiesto Cecchi – Cosa 

c’era che, secondo il rappresentante 
della CGIL, non andava per indurlo a 
chiamare?» 
Quindi la richiesta alla maggioranza 
di un impegno per un chiarimento im-
mediato della situazione, con annes-
sa verifica sul Consorzio Valcomino, 
sul pagamento di quanto dallo stesso 
dovuto ai suoi ex addetti al servizio di 
assistenza domiciliare e sulla corretta 
applicazione del contratto di lavoro.
«Dopo aver chiesto conto - ha repli-
cato l’assessore Cerro -, abbiamo 
ricevuto una nota firmata dagli ex 
dipendenti Valcomino, nella quale 
veniva affermato come il Consorzio 
avesse iniziato a saldare il pregresso. 
Ma non abbiamo dati completi e to-
talmente verificabili vista la mancanza 
di contatti precedenti tra Valcomino 
e Marino, oggi divenuti ancora più 
scarni a causa della contestazione in 
corso».

ASSISTENZA
      DOMICILIARE:
IL COMUNE IN DIFFICOLTÀ

È sul tema del Servizio 
di Assistenza Domi-
ciliare Distrettuale 
Marino – Ciampino 
2020/2021, che i 

consiglieri di opposizione Stefano 
Cecchi, Sabrina Minucci, Remo 
Pisani e Cinzia Lapunzina hanno di 
recente interrogato Sindaco e Giunta. 
Affidato nell’agosto 2020 alla Co-
operativa Sociale Onlus Alteya, il 
servizio di Assistenza Domiciliare era 
in precedenza gestito dalla stessa 
Alteya per il Comune di Marino, oggi 
ente capofila del servizio unificato del 
Distretto Asl Roma 6.3, e dal Con-
sorzio Valcomino Soc. Coop.va 
Sociale per il Comune di Ciampino.
A preoccupare i consiglieri la situa-
zione attualmente non molto serena 
relativa al servizio, visto che il “Con-
sorzio Valcomino” ha attivato un 
contenzioso legale sull’esito della 
gara con Comune di Marino e Coop.
va Sociale Alteya.
Inoltre, mentre i rappresentanti del 
sindacato nazionale CGIL - Funzio-
ne Pubblica, lamentavano la man-
cata assunzione dei lavoratori ex Val-
comino da parte di Alteya, la stessa 
Alteya, come da clausola sociale, si 
faceva carico di tutto il personale ex 
Valcomino necessario al servizio.
E questo dopo aver chiesto più volte 
e senza risposta a Valcomino, l’elen-
co delle risorse umane in precedenza 
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Consiglio Comunale
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la tesi che le delibere portate in discus-
sione, non possano essere integrate o 
modificate ma accettate a prescindere 
dal contenuto. Se così fosse verrebbe 
meno il mio ruolo e quello dei miei col-
leghi di opposizione».
Le aliquote dell’imposta municipale 
unica approvate nella riunione di Con-
siglio in oggetto, sono state previste 
al massimo. «Potremmo immaginare 
una eventuale scontistica solo dopo il 
Decreto Attuativo del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze» ha informato 
l’assessore al Bilancio, Daniele Ciolfi 
sottolineando come a essere eliminata 
sia stata la riduzione di percentuale per 
gli immobili relativi ad attività del centro 
storico che ha prodotto per i cittadini 
un risparmio di circa 35 mila euro. 

«Io non ho presentato un’ipotesi di 
scontistica ancora non prevista dal 
MEF - ha precisato Cecchi -  ma, per 
le categorie indicate, solo la proposta 
di diminuzione dell’aliquota al minimo 
consentito dalla  legge. Riguardo alle 
suddette scontistiche, ci auguriamo 
che, qualora fosse possibile applicarle 

come ipotizzato dall’assessore al Bi-
lancio, si valutino insieme per garantir-
ne l’utilità ai cittadini di tutto il territorio 
comunale e non solo a una parte - ha 
osservato Cecchi.
Rimanendo in tema di imposte, Stefa-
no Cecchi ha ribadito il suo punto di 
vista in merito alla scelta dell’Agenzia 
delle Entrate per la riscossione dei tri-
buti.
«In quattro anni e mezzo di manda-
to - ha affermato - non siete riusciti a 
organizzare un buon servizio all’interno 
di Palazzo Colonna anche implemen-
tando gli uffici preposti. Ritengo che 
designare l’Agenzia delle Entrate non 
sia stata la strada migliore, perché la 
sua presenza irrigidisce il rapporto tra 
contribuente e Amministrazione. Come 
maggioranza precedente, infatti, abbia-
mo scelto di sollevare l’Agenzia dall’in-
carico e gestirlo in house proprio per 
le innumerevoli difficoltà di incasso dei 
tributi e di interlocuzione. Complicazio-
ni nelle comunicazioni lamentate anche 
dai cittadini che, per pagare, dovevano 
rimbalzare da un ente all’altro»

ingrazio i consi-
glieri Cinzia La-
punzina, Sabrina 
Minucci, Enrico 
Iozzi e Gianfran-

co Venanzoni che, nel  Consiglio co-
munale del 29 dicembre scorso, hanno 
voluto condividere il mio emendamen-
to sulla delibera delle aliquote IMU 
per l’anno 2021. Questo prevedeva la 
riduzione ai minimi di legge delle per-
centuali per terreni agricoli non mon-
tani, aree fabbricabili e immobili che 
ospitano negozi, botteghe, magazzini, 
attività artigianali e sportive. Purtroppo 
la maggioranza non l’ha gradito, ma 
confidiamo in una riflessione in vista 
dell’ approvazione del bilancio pre-
ventivo che approderà in Consiglio nel 
prossimo mese. Dispiace constatare 
come un segno di vicinanza verso real-
tà penalizzate dalle conseguenze eco-
nomiche del Covid, non sia stato preso 
in considerazione». 
È la dichiarazione del coordinatore del 
gruppo politico «Marino 2021» Stefa-
no Cecchi che racconta come i gril-
lini abbiano bocciato la sua proposta 
di variazione delle tariffe IMU perché 
presentata solo in sede di Consiglio e 
non prima. 
«Non è possibile accettare questa mo-
tivazione – ha osservato – perché, con 
il Covid in corso, non c’è possibilità di 
confronto in aula con i colleghi di op-
posizione. Come non si può accogliere 

«R

IMU: I CONSIGLIERI CHIEDONO 
UNA DIMINUZIONE 
LA MAGGIORANZA DICE NO
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SARS-CoV-2
PERCHÉ VACCINARSI?
Parliamone con il dott. Michele Di Paolo,
     direttore sanitario della Casa di Cura INI

S ARS-CoV-2: perché 
vaccinarsi” è il tema 
che Stefano Cec-
chi, coordinatore del 
gruppo politico «Ma-

rino 2021», ha sottoposto all’attenzio-
ne del dott. prof. Michele Di Paolo in 
una video intervista, su queste pagine 
riportata in sintesi, presente sul profi-
lo facebook di Diciamolo dal quale è 
scaricabile e condivisibile. 
Michele Di Paolo, marinese e papà del 
giornalista e scrittore Paolo Di Paolo, 
con gioia più volte ospitato da Dicia-
molo, è direttore sanitario della Casa 
di Cura INI, sede di Grottaferrata. 
Specialista in Igiene e Medicina Pre-
ventiva, è Docente nel corso di Laurea 
in Infermieristica, Dipartimento di Me-
dicina e Chirurgia dell’Università de-
gli Studi di Roma Tor Vergata. Vanta 
quarantacinque anni di esperienza in 
campo medico nei quali è stato anche 
direttore sanitario dei presidi ospeda-
lieri San Giuseppe di Marino e San 
Sebastiano di Frascati oltre che 
dell’ospedale di Anzio-Nettuno. 
«A pochi giorni dall’inizio della cam-
pagna di vaccinazione contro il Coro-
navirus, la pandemia che attanaglia il 
mondo dall’inizio del 2020 – ha detto 
Stefano Cecchi – ho voluto incontrare 
il dott. Michele Di Paolo, un’eccellen-
za del nostro territorio, perché ci illu-
strasse i dettagli del vaccino che, gra- Dott. Michele Di Paolo

con Stefano Cecchi
presso la Casa di Cura INI
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zie agli studi scientifici, è stato messo 
a disposizione in tempi relativamente 
rapidi. Quasi ottantamila, al 8 gennaio 
scorso, sono stati purtroppo i decessi 
registrati in Italia, a fronte degli oltre 
due milioni di contagiati totali da un 
virus che ha generato conseguenze 
fisiche, psicologiche ed economiche 
senza precedenti. Un’emergenza glo-
bale di portata enorme, paragonabile a 
una guerra mondiale, che ha dato vita 
a disoccupazione e povertà, isolamen-
to e panico».
«Ecco perché - ha raccomandato il 
direttore sanitario dell’INI - fino a che 
non interviene il vaccino la prudenza e 
l’attenzione devono essere al massi-
mo. La possibilità di trasmissione del 
virus, tuttavia, può essere rallentata 
con misure quali distanza interper-
sonale, uso corretto e costante della 
mascherina, lavaggio frequente delle 
mani e preferenza di luoghi all’ aper-
to per i contatti con le altre persone 
che devono essere ridotti evitando as-
sembramenti. Spesso, infatti, ci sono 
degli asintomatici che, ignari di essere 
portatori del virus, lo trasmettono con 
conseguenze non sempre positive. 
All’INI – ha evidenziato – fin dall’ini-
zio della pandemia sono state attivate 
tutte le misure di prevenzione del con-
tagio. Abbiamo eseguito migliaia di 
tamponi e test sierologici a operatori e 
pazienti per avere la massima certez-
za di essere una struttura Covid-Free. 

L’attenzione è talmente alta che i pa-
zienti che accogliamo, già testati sul 
virus dai pronto soccorso o dalle al-
tre strutture di provenienza, vengono 
da noi sottoposti a tampone prima di 
essere inseriti nelle stanze con gli altri 
degenti».

«Avete iniziato la somministrazione 
del vaccino?» ha chiesto il coordina-
tore di «Marino 2021».
«A partire dal 2 gennaio – ha eviden-
ziato il dott. Di Paolo -, è iniziata la 
somministrazione della prima dose di 
vaccino a tutte le persone coinvolte 
nella gestione della Casa di Cura INI».

«Come agisce?» ha chiesto il politico. 
«Dopo la prima iniezione – ha spiega-
to il medico - si attiva un iniziale pro-
cesso di immunizzazione che viene 
perfezionato con la seconda dose di 
farmaco, da somministrare dopo 21 
giorni. Solo trascorsi altri 7 giorni dalla 
seconda dose si arriva alla protezione 
totale. Per fine gennaio, quindi, tutto 
il personale INI sarà completamente 
immunizzato».

«Che possibilità ha il SARS-CoV-2 di 
aggredire una persona ormai vacci-
nata?» ha chiesto ancora Cecchi.
«La vaccinazione – ha spiegato il me-

dico - è la procedura di immunizza-
zione per eccellenza perché rende il 
soggetto completamente privo dal vi-
rus.  L’agente microbico può, tuttavia, 
ancora penetrare all’interno dell’indi-
viduo ma senza la possibilità di attec-
chire. Grazie ai sistemi di difesa che il 
suo organismo ha messo in atto con il 
vaccino, il virus viene infatti eliminato 
prima che possa replicarsi ed essere 
trasmesso agli altri».

Ecco perché, ha osservato Cecchi, 
è necessario ed estremamente im-
portante vaccinarsi. «Il protocollo 
predisposto dall’Italia per la vac-
cinazione della popolazione - ha 
chiesto - prevede un tempo di quasi 
un anno. Non è lungo consideran-
do come i contagi aumentino ogni 
giorno di più?»

«La strategia messa in atto è in funzio-
ne della disponibilità del vaccino – ha 
spiegato il direttore sanitario –. Quella 
che stiamo vivendo è una pandemia 
cioè un’epidemia che ha colpito gran-
di aree di popolazione e territorio. E’ 
chiaro come la programmazione sia di 
conseguenza a lungo termine. Per ov-
vie ragioni, però, la priorità è stata data 
agli operatori sanitari e alle persone 
maggiormente a rischio come anziani 
e malati cronici». 

«Cosa può rispondere, come medi-
co, a coloro che, in attesa di vedere 
cosa succeda agli altri, non vogliono 
vaccinarsi perché hanno paura delle 
conseguenze per la propria salute?» 
ha domandato in ultimo Cecchi.
«Questa pandemia – ha sottolineato il 
dott. Di Paolo – dovrebbe aver inse-
gnato che non si deve temere il vacci-
no ma la malattia stessa. E’ una que-
stione di coscienza e rispetto verso 

SARS-CoV-2
PERCHÉ VACCINARSI?
Parliamone con il dott. Michele Di Paolo,
     direttore sanitario della Casa di Cura INI
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di Anna Paola Polli

lottando per sopravvivere. Non ci sono 
motivazioni oggettive a giustificazione 
del loro rifiuto, perché nella composi-
zione del vaccino non c’è altro che una 
proteina a indurre la produzione di anti-
corpi contro il virus. La normativa adot-
tata – ha aggiunto – ha recepito le indi-
cazioni scientifiche ed epidemiologiche 
ricavate dalla sperimentazione clinica 
del farmaco. Al momento di sommini-
strare il vaccino l’unica controindicazio-

tutte le persone che per il Covid sono 
già morte e le tantissime che ancora 
sono ricoverate negli ospedali e stanno 

ne, così come per tutti gli altri vaccini, 
è lo stato febbrile, che deve essere as-
sente perché la vaccinazione potrebbe 
essere meno efficace. Una volta scesa 
la temperatura, però, la persona può 
essere tranquillamente vaccinata. Per 
prudenza, è stato stabilito di non iniet-
tarlo nelle donne in gravidanza mentre 
durante l’allattamento non è dimostra-
to scientificamente che il vaccino passi 
nel latte materno».
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COVID 19 - NOC Nuovo Ospedale Castelli - sede per le vaccinazioni del nostro territorio
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i Volti della Politica
di Anna Paola Polli

ROBERTA COVIZZI
ENTRA IN
CONSIGLIO COMUNALE

vembre scorso dell’ex vice sindaco, 
arch. Luciano Vergati.
 
Roberta Covizzi, già consigliere di 
maggioranza sempre a Grottaferra-
ta con Gianpiero Fontana Sindaco 
che le ha assegnato la delega alle 
Politiche degli Animali, è Interior 
Designer, professione che la vede 
collaborare con una nota azienda 
italiana leader nel campo dell’arre-
damento. Impegnata nel volonta-
riato, si è costantemente messa a 
disposizione per iniziative diverse, 

R oberta Covizzi, 
membro del coor-
dinamento provin-
ciale di Forza Italia, 
è entrata a far parte 

delle forze di maggioranza all’inter-
no del Consiglio comunale di Grot-
taferrata. Prima dei non eletti nel 
2017 nella lista civica “Con Voi”, 
prende il posto del consigliere Mar-
co Bosso, nominato assessore alla 
Cultura dal sindaco Luciano An-
dreotti del quale è diventato anche 
suo vice dopo la scomparsa nel no- Roberta Covizzi
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Covizzi - ringrazio il sindaco An-
dreotti per la stima e, i cittadini che 
nel 2017 mi hanno votata, per la fi-
ducia. Con il neo assessore e vice 
Sindaco Bosso, politico intelligente 
e preparato - sottolinea - ho con-
diviso la trascorsa campagna elet-
torale apprezzandone le doti uma-
ne e professionali. Il mio impegno 
in Consiglio comunale, così come 
accaduto nella passata esperien-
za, sarà leale e proficuo, fondato 
sui valori della persona e della sua 

non perdendo mai di vista la poli-
tica legata al territorio dei Castelli 
Romani. A Marino, città dove vive 
da due anni, è vicina al pensie-
ro che ispira le attività di Stefano 
Cecchi, coordinatore del gruppo 
politico «Marino 2021».  

«Rivolgendo un saluto alla famiglia 
di Luciano Vergati, persona di 
grande levatura culturale e politica 
che ha lasciato una preziosa eredi-
tà a Grottaferrata - afferma Roberta 

esperienza. Il mio obiettivo è quello 
di collaborare, in piena armonia, per 
aggiungere valori in contesto civile, 
sociale ed economico».
A far giungere a Roberta Covizzi i 
complimenti per l’incarico ottenuto 
all’interno del Consiglio comunale 
di Grottaferrata, il coordinatore pro-
vinciale di Forza Italia, on. Alessan-
dro Battilocchio e il deputato for-
zista eletto nel Collegio di Marino, 
on. Maria Spena.

Congratulazioni sono state presen-
tate anche da Stefano Cecchi e 
da tutto il gruppo politico «Marino 
2021», che hanno augurato al neo 
consigliere Covizzi un buon lavoro in 
funzione di un territorio unico, quello 
dei Castelli Romani, dove i concetti 
di sinergia, collaborazione e dialogo 
per lo sviluppo siano alla base.

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli
il Caso

l dimissionario assesso-
re Adolfo Tammaro, già 
delegato dal Sindaco ai 
Lavori Pubblici e Mobili-
tà, è rientrato nella Giun-

ta Colizza dopo esserne uscito il 12 
ottobre scorso. Un allontanamento 
dal quale ha preso vita una seria crisi 
politica all’interno della maggioranza 
a 5 Stelle.
Tra le motivazioni addotte dal dimis-
sionario, le  decisioni “autonome e 
autoritarie” del Sindaco. A queste 
Tammaro ha unito due richieste non 
soddisfatte dal Primo cittadino:
• il rinnovo dei vertici della Multiservizi 
dei Castelli di Marino SpA; 
• il riordino della Polizia Locale.
A dare ufficialmente notizia del rientro 
di Tammaro, è stato lo stesso Sinda-
co che, nel Consiglio comunale del 29 
dicembre, ha annunciato come, supe-
rate le divergenze, il percorso politico 
riprenda. All’esponente di punta del-
le ex Formiche sono state affidate le 
deleghe per l’ Ambiente e la Mobilità. 
Tammaro seguirà anche le tematiche 
relative al trasporto scolastico e il co-
ordinamento dei progetti per la ricerca 
di Risorse Sovracomunali. 
Tra i nuovi incarichi assegnati dal Pri-
mo cittadino al collega ritrovato, an-
che e soprattutto, quello della “Go-
vernance della Partecipata”, una tra 
le principali questioni politiche poste 
sul tavolo della trattativa.

I

STEFANO CECCHI
PARLA DELLE
DIMISSIONI DI
          TAMMARO

La notizia del ritorno di Adolfo Tam-
maro in Giunta, non ha sorpreso 
il coordinatore del gruppo politico 
«Marino 2021», Stefano Cecchi che, 
insieme ai colleghi Sabrina Minucci, 
Remo Pisani e Cinzia Lapunzina, ha 
più volte e senza successo chiesto 
chiarimenti su quanto stava acca-
dendo.
Diciamolo lo ha raggiunto ponendogli 
alcune domande sulla questione.

Come vede l’intera vicenda Tam-
maro?
Non sono per nulla meravigliato del 
suo epilogo, mi aspettavo che qual-
cosa si sarebbe verificato, troppi 
misteri. Quanto accaduto mi fa però 
immaginare che l’atteggiamento 
sfuggente del Sindaco, che mai si è 
preoccupato di dare spiegazioni ai 
consiglieri di minoranza e, soprat-
tutto, ai cittadini su quanto stava 
succedendo a Palazzo Colonna, era 
chiaramente dovuto alla sua volontà 
di prendere tempo per non dire la 
verità sul problema politico interno 
al suo gruppo e non assumere la 
responsabilità delle pesanti accuse 
lanciate da Tammaro. 
Un’omissione di debita informa-
zione che il Sindaco ha nascosto 
dietro il principio del riserbo e del 
rispetto. Dimentica, però, che le 
questioni relative alla Casa Comu-
nale non sono private e quindi tute-

late da riservatezza, ma pubbliche. 

In un’intervista rilasciata a ilma-
milio.it, il Sindaco si è dichiarato 
soddisfatto per il rientro in giunta 
dell’assessore Tammaro, definen-
do prezioso il suo contributo di 
esperienza, pacatezza e autore-
volezza dimostrato in questi anni. 
Cosa ne pensa?
Al di là delle affermazioni del Sinda-
co che ha definito le pesanti accuse 
di Tammaro solo “sue percezioni”, è 
chiaro come l’assessore abbia porta-
to alla luce un malessere nella mac-
china amministrativa da lui focalizzato 
nei temi relativi a Multiservizi e Polizia 
Locale, il perno delle sue pressioni 
politiche. 
E’ altrettanto palese, inoltre, come la 
presenza degli esponenti delle Formi-
che nel gruppo che oggi governa la 
città,  sia stata numericamente deter-
minante per la vittoria del 2016 e lo 
sia ancora oggi per gli equilibri politici 
interni.
Alla luce di quanto accaduto immagi-
no quindi che, in sede di definizione 

Tammaro - Colizza
Accordo raggiunto 
con il voto
   alle primarie

diciamolo!
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di Anna Paola Polli
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finizione di “autonomo e autoritario” 
con la quale Tammaro ha qualificato 
il comportamento del Capo dell’Am-
ministrazione. Ma le mie sono solo 
supposizioni visto che nessuno, nella 
maggioranza, ha avuto la cortesia di 
spiegare cosa abbia portato Tammaro 
alle dimissioni e perché in tutti que-
sti anni non siano emerse criticità nel 
rapporto politico con il Sindaco. 

A pochi mesi dal voto, forte della 
sua nuova delega, cosa potrebbe 
fare di positivo per la Multiservizi 
l’assessore Adoldo Tammaro?
Secondo me la questione non è tec-
nica ma di natura squisitamente po-
litica. Una prova di forza da parte di 
Tammaro e del suo gruppo dalla quale 
è scaturita una rinnovata compattez-
za nella maggioranza, che non è più a 
rischio sgretolamento, e un accordo 

pre-elettorale dei futuri compiti e at-
tribuzioni, alle Formichine fosse stato 
stabilito di affidare la gestione della 
Multiservizi. Cosa che poi non si è 
verificata visto che Tammaro, senza 
alcun timore e quasi al termine della 
sindacatura, è uscito allo scoperto ri-
vendicando la guida della società in 
house e rivelando così un non rispet-
to degli accordi. 
Da qui ipotizzo prenda corpo la de-

in vista delle prossime amministrative 
che vedono l’attuale Sindaco ancora 
candidato per il Movimento 5 Stelle. 
Fino a pochi giorni fa, infatti, nei cor-
ridoi della politica si parlava dello 
stesso Tammaro o del suo fedele ing. 
Carbonelli quali candidati alternativi o 
addirittura antagonisti a Colizza. 
Non si capirebbe, altrimenti, come il 
Primo cittadino, da indipendente e 
assolutistico come era stato definito 
dalle parole di Tammaro, sia diventato 
improvvisamente buono e accondi-
scendente. Forse sarà stato lo spirito 
del Natale. In merito alla Multiservizi 
e alla Polizia Locale invece, non so 
cosa l’assessore potrebbe fare per 
stravolgere la situazione in questi po-
chi mesi di sindacatura che rimango-
no. Non ci è dato sapere, tra l’altro, 
quali siano le criticità rilevate e come 
intenda risolverle.



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho un dalmata di un anno, maschio. Quando lo lascio libero 
dal guinzaglio, si rotola sui resti di piccoli animali morti, tipo 
uccelli o  lucertole che trova lungo il suo percorso. Mi chiedo il 
perché di questo gesto e se sia possibile evitarlo.

Questo descritto è un atteggiamento che può verificarsi nei cani e i 

motivi possono essere di vario tipo. 

Spesso è un rituale atavico perché il cane, rotolandosi sulle carcasse, 

maschera il proprio odore con quello di quest’ultime, in modo da non farsi ricono-

scere dai predatori.

Alcune volte denota invece un’insicurezza nel rapporto con i propri simili.

Quando accade dopo una toelettatura, l’animale lo fa per liberarsi dagli odori che a noi risultano molto 

piacevoli ma che lui può sentire estranei.

Purtroppo correggere questo modo di fare non è semplice, in quanto è del tutto naturale e istintivo. Si 

può distrarre il cane mentre è intento nel rotolamento oppure in procinto di farlo, iniziando a chiamarlo e 

a correre nella direzione opposta a lui, attirandolo con giochi e attività da fare insieme. In questo modo 

richiameremo la sua attenzione distogliendola da quell’atteggiamento che potrebbe risultare, per noi uma-

ni, fastidioso.
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arino non è una 
grande città come 
Roma ma, per la 
sua lunga storia, 
negli anni non si è 

astenuta dal riservare meravigliose 
sorprese dal punto di vista culturale 
e archeologico.
Un territorio ricco di storia e d’arte 
che, purtroppo, non ha ancora avu-
to  l’attenzione che merita.
Basti ricordare il meraviglioso Mi-
treo, l’opera raffigurante il Dio Mi-
tra che, ritrovata in una cantina del 
centro storico, è fra i tre esemplari 
in Italia dove la scena del mistero 
è dipinta. Inoltre è l’unica a esse-
re realizzata sull’intonaco signino 
dell’antica cisterna che la ospita, 
con lo strato di cera finale a pro-
tezione. Il Mitreo di Marino, ritenu-
to uno tra i luoghi di culto mitraici 
meglio conservati “al mondo”, vive 
“nascosto” in uno scantinato di un 
palazzo e ancora oggi non vede 
possibilità di essere aperto ai visi-
tatori. 

Tutto questo lo sa bene Enrico Di 
Lernia, altra eccellenza culturale 
marinese che Diciamolo ha il pia-
cere di ospitare.
Da sempre appassionato di storia, 
archeologia e astronomia, argo-
menti che lo hanno visto produrre 
numerosi testi e documenti, Di Ler-

nia è anche socio del CUN - Cen-
tro Ufologico Nazionale. Un’al-
tra sua passione è, infatti, proprio 
quella degli alieni, tema sul quale 
ha scritto il libro “Manuale per 
gli Scettici” prefatto da Roberto 
Pinotti, giornalista e ricercatore 
aerospaziale considerato uno dei 
massimi esperti di ufologia a livello 
mondiale. 
Dall’amore di Enrico Di Lernia per 
l’archeologia, sono nati diversi libri 
dove emergono la sua competenza 
e autonomia di studio e di pensie-
ro. Perseguendo un’idea e con fa-
ticose e lunghe ricerche, ha pubbli-
cato nel 2016 il volume “I reperti 
archeologici di Marino e del suo 
territorio – Dagli inventari di casa 
Colonna”. Il libro, prefatto dall’ar-
cheologo, dott. Alessandro Be-
detti, direttore del Museo Civico 
Mastroianni di Marino, è alla sua 
seconda ristampa.

Vuole essere una sorta di catalogo 
dove l’autore elenca tutti i reper-
ti archeologi ritrovati nel territorio 
di Marino che, a oggi, sono sparsi 
per i cinque continenti. «Sono più 
o meno un centinaio le opere d’arte 
scoperte e poi sconsideratamente 
portate via dal nostro territorio che 
Di Lernia ha posto alla nostra cono-
scenza» scrive il dott. Bedetti.
Il volume fa il punto proprio su que-
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di Annalisa Petricone

ENRICO DI LERNIA
   ALLA (RI)SCOPERTA
DEI TESORI PERDUTI
DEL NOSTRO TERRITORIO

M

Enrico Di Lernia

enricodilernia@hotmail.it
cell. 338.6344637
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il Personaggio
di Annalisa Petricone

sta consistente parte di patrimonio 
artistico marinese proveniente dalle 
ville patrizie edificate a partire dal 
II secolo a.C. che, nell’epoca Im-
periale, conobbero un periodo di 
grande sviluppo strutturale e deco-
rativo. 
Furono poi i Colonna, allora pro-
prietari del feudo marinese, a con-
durre lo sterro di queste ville e ad 
appropriarsi degli innumerevoli e 
preziosi reperti che, a seguito delle 
vendite ai collezionisti e dei regali 
che i nobili fecero ad altre famiglie 
di conti e cardinali, subirono, nel 
corso del XVIII e XIX secolo, una 
dispersione tale da portarli a esse-
re esposti oggi in moltissimi musei 
italiani e stranieri. 
Ed è proprio su questo che Enrico 
Di Lernia fonda la sua ricerca, per-

ché la decontestualizzazione dei 
beni culturali porta inevitabilmente 
a un’alterazione della ricostruzione 
del panorama culturale dell’epoca. 
Con questo suo stupendo lavoro,  
l’autore ci concede di viaggiare un 
po’ con la fantasia e, magari, di ri-
costruire ideologicamente un patri-
monio da fare invidia. 
Il lungo, caparbio e meraviglioso la-
voro di Enrico Di Lernia, merita di 
essere aperto ed “esplorato” per 
ritrovare un po’ della nostra storia 
e della meraviglia di cui ci hanno 
indebitamente privato e che, ora, 
starà riempiendo gli occhi di chissà 
chi, chissà dove, senza sapere che 
quegli Apolli, quelle Veneri, quelle 
statue e quei bassorilievi dovreb-
bero essere a casa loro, nella loro 
Marino, dove hanno visto la luce.una delle immagini in retro copertina
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ro registrare una contrazione senza 
precedenti (-14,0%), mentre le im-
portazioni dovrebbero andare ancora 
peggio (-16,4%).

Sul fronte del lavoro, i numerosi 
DPCM che durante l’anno si sono 
succeduti, hanno a più riprese con-
fermato il blocco dei licenziamen-
ti. Ciò ha influito positivamente sul 
numero di posti di lavoro persi che, 
nonostante i numeri appena ripor-
tati, ancora oscilla su cifre inferiori 
al milione, anche grazie al massivo 
ricorso alla Cassa Integrazione Gua-
dagni. Esprimendo il valore occupa-
zionale in termini di ULA (o numero 
di ore lavorate), però, la contrazione 
appare più marcata, ancora una vol-
ta pari al -10%.

a crisi sanitaria an-
cora tutt’altro che 
conclusa si affaccia-
va alle nostre porte 
ormai un anno fa. 

In quei giorni, ancora nessuno com-
prese quanto il 2020 sarebbe stato 
un annus horribilis, per le nostre fa-
miglie, ma anche e soprattutto per 
la nostra economia. Semmai ce ne 
fosse bisogno, a ricordarci di quan-
to le cose vadano male per le nostre 
imprese e per i lavoratori ci pensa l’I-
stat, con l’uscita recente dei dati pre-
visionali di congiuntura economica.

Il quadro che appare è senza dubbio 
tragico. Secondo le prime proiezio-
ni, l’anno ormai alle spalle dovrebbe 
essersi chiuso con un Pil in decisa 
contrazione (-8,9%). A incidere ne-
gativamente sul dato della ricchez-
za prodotta, dovrebbero essere so-
prattutto la spesa per consumi delle 
famiglie e gli investimenti, previsti in 
discesa del 10% circa. 

Un piccolo contributo positivo, inve-
ce, dovrebbe arrivare dalle esporta-
zioni nette, ovvero dalla differenza 
tra ciò che le nostre imprese vendo-
no oltreconfine e ciò che compriamo 
dall’estero. 

Tutto ciò in quadro comunque reces-
sivo in cui le esportazioni dovrebbe-

E le prospettive per il 2021? 
Il cosiddetto rimbalzo tecnico che 
tutti ci attendiamo all’indomani della 
crisi sanitaria, dovrebbe tardare ulte-
riormente e partire in corso d’anno, 
forse con il secondo trimestre. 
Secondo le previsioni Istat, ciò favo-
rirebbe un parziale recupero dei livelli 
di ricchezza prodotta, stimabile at-
torno al +4%. 

La tanto sperata e quanto incerta ri-
presa, dovrà essere guidata dall’au-
mento degli investimenti che, difatti, 
sono previsti in crescita del +6,2% 
durante l’anno. 
Una dinamica che potrebbe trova-
re ulteriore slancio dalla definizione 
delle misure legate al Recovery and 
Resilience Facility Program. 
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di Mirko Menghini

GUARDIAMO
UN NUOVO MONDO 
POST COVID

L
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Diciamolo con i numeri
di Mirko Menghini

lavoro e benessere per la popola-
zione all’indomani della crisi?
Innanzitutto, cercando di integrarsi 
con la ripresa della domanda prove-
niente dai Paesi più dinamici, ovvero 
migliorando la competitività del no-
stro sistema produttivo e l’attrattività 
turistica. 
La domanda internazionale di beni 
da importare, infatti, è prevista in au-
mento del +6,2% per il 2021. Un ri-
torno alla globalizzazione che dovrà, 
gioco forza, vestirsi di nuovi conno-
tati per integrarsi al meglio con le 
esigenze che nasceranno, in primis 
quelle di tutela ambientale.
Intercettare questi nuovi flussi vor-
rà dire affrontare il rilancio dell’eco-
nomia a partire dagli investimenti in 
competitività delle nostre imprese. 
Un obiettivo entro cui dovrà muover-
si ogni scelta di spesa pubblica e che 
appare solo lontanamente recepito 
dalla Legge di bilancio approvata per 
quest’anno. 
Dei principali interventi messi in cam-
po dalla manovra, infatti, solo alcuni 
sembrano favorire un rilancio econo-
mico strutturale. 
Tra questi, il potenziamento dei cre-
diti d’imposta del piano Transizione 
4.0 che favorisce la trasformazione 
tecnologica delle nostre imprese, più 

volte confermato e su cui non si può 
che esprimere un giudizio positivo.

E per il rilancio dell’occupazione? 
Ancora una volta il governo affronta 
la questione come un problema di 
fiscalità, introducendo una decontri-
buzione provvisoria per i nuovi as-
sunti under 36. 
Un provvedimento che, di per sé, 
non crea occupazione stabile perché 
il numero di lavoratori cui un’impresa 
decide di dotarsi deriva dalle vendi-
te attese e, quindi, dalla capacità di 
competere sui mercati.
Il problema, invece, andrebbe affron-
tato alla radice, oltre che favorendo 
gli investimenti di cui sopra, incen-
tivando programmi formativi per le 
competenze necessarie alla transi-
zione verso il nuovo mondo che verrà 
all’indomani della crisi sanitaria. 

Una nuova realtà in cui le imprese 
trasformeranno rapidamente i loro 
processi produttivi, soprattutto in 
chiave eco-sostenibile. Un nuovo 
mondo in cui le abilità lavorative sulla 
frontiera tecnologica, garantiranno 
un’occupazione e un salario soddi-
sfacente. Un nuovo mondo di cui l’I-
talia, di questo passo, non saprà che 
farsene.

L’ultima chiamata prima di una crisi 
senza via d’uscita, sembra proprio 
essere legata al modo con cui sa-
premmo approcciare a questa sfida. 
L’obiettivo dovrà essere quello di 
programmare interventi di ampio 
respiro che sappiano favorire un ri-
lancio della nostra economia e del-
la competitività del sistema Paese, 
piuttosto che approcciare con l’en-
nesima imbarcata di bonus indiriz-
zata al raggiungimento di consenso 
elettorale di breve periodo. 
Un passaggio necessario, soprat-
tutto perché all’indomani della crisi 
sanitaria, con l’abbandono delle mi-
sure speciali introdotte a salvaguar-
dia della tenuta sociale, ci saranno 
fin da subito sfide impegnative da 
affrontare. 
In primis, la lotta alla disoccupazio-
ne, non a caso prevista in crescita 
durante il 2021, con un tasso che, nel 
giro di dodici mesi, passerà dal 9,4% 
attuale all’11,0%. 

Molti dei contratti di lavoro, oggi ar-
tificialmente tenuti in vita per via del 
blocco dei licenziamenti, cesseranno 
rapidamente con l’affievolirsi della 
crisi pandemica. 

Come si potrà ritornare a creare 
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di Silvia Glover

mattina è uno studente del “Michele 
Amari” di Ciampino mentre il pome-
riggio coltiva la sua passione per la 
finanza, il mercato e il marketing. 

Uno studio approfondito della materia 
trasformato in autentica competenza, 
che ha permesso al giovane marine-
se di essere titolare di rendite passive 
tramite investimenti, socio fondatore 
del marketplace “BCom” e titolare 
dell’agenzia “1NITO” con servizi di 

advertising per le piccole e medie im-
prese. 

«Mi occupo da due anni di business 
online e offline - spiega l’enfant prodi-
ge a Diciamolo -. Ho iniziato a lavora-
re in questo campo grazie ad alcune 
attività avviate per gioco. La prima è 
stata “l’affiliate marketing” con un’a-
zienda americana che mi ha dato mol-
to in termini di “skills” che ho utilizzato 
successivamente. Faccio, inoltre, par-

ALESSANDRO PACINI,
UN GIOVANE
         TALENTO!

R icordate quando l’ex 
ministro del Lavoro 
Elsa Fornero, in un 
intervento pubblico 
del 22 ottobre 2012 

definì i giovani italiani troppo “cho-
osy”, ovvero schizzinosi, verso il 
lavoro?
L’esempio di Alessandro Pacini 
sconfessa nettamente tale visione 
della realtà.  
Diciottenne di Marino, Alessandro di 
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il Personaggio
di Silvia Glover

gli altri giovani del territorio: «Sono 
nato a Marino e devo tanto a questa 
terra, perché mi ha dato la possibilità 
di crescere in un ambiente molto se-
reno. Sono a disposizione per aiutare 
Stefano Cecchi, anche attraverso la 
costituzione di un’associazione che 
dia spazio alla creatività imprendito-
riale dei più giovani. Vorrei fornire un 
aiuto a tanti ragazzi, collaborando a 
dar loro una base solida che li possa 
facilitare a trovare il loro perché, pro-
prio partendo dalla mia storia».
Una storia proiettata verso il futuro: 
«Dopo la maturità sto valutando la 

te della community “Quarto Quadran-
te” che mi ha trasferito molti valori per 
creare la mia libertà finanziaria. Grazie 
a loro - sottolinea - ho costruito sette 
rendite passive, tramite investimenti. 
Ho una rete commerciale con oltre 
trecento persone con cui ho condivi-
so i miei vari  progetti. Risultati che mi 
hanno reso uno dei più giovani leader 
nel panorama europeo del network 
marketing. Grazie alle entrate pro-
gressive createsi, ho deciso di aprire 
la mia azienda insieme a sette soci – 
aggiunge Alessandro Pacini -. Al suo 
interno mi occupo della gestione del 
customer care e della piattaforma. I 
miei consociati sono invece impegna-
ti in logistica, marketing, fiscalità e 
rapporti con i legali seguendo le cam-
pagne di advertising e influencer mar-
keting. Il mio progetto - fa sapere - si 
chiama “BCom”, è un market place 
innovativo che abbiamo introdotto sul 
mercato e consente di avere un tipo 
di offerta a 360°. Gli utenti, quando 
interagiscono con la nostra piattafor-
ma hanno la possibilità di guadagnare 
mentre comprano. Questa particola-
rità ci sta rendendo molto conosciuti 
tanto che nei primi due mesi dall’ini-
zio dell’attività, abbiamo superato le 
milleseicento registrazioni. Nel 2021 
puntiamo a crescere anche grazie al 
lavoro degli oltre cento influencer che 
collaborano con noi».
Alessandro Pacini è pronto a mettere 
a disposizione la sua esperienza per 

possibilità trasferirmi a studiare all’e-
stero - spiega Alessandro Pacini -. 
Voglio diventare un imprenditore im-
portante a livello nazionale dando vita 
a una mia struttura di oltre mille per-
sone. Questo è il mio obiettivo per il 
2021. Desidero portare la mia startup 
a numeri fuori dal comune, non solo in 
Italia ma anche oltre. Sono un ragaz-
zo che ha ancora molto da imparare, 
è importante imparare qualcosa da 
chiunque, sempre con umiltà. Il mio 
motto è che bisogna essere sempre 
una versione di se stessi… migliore».

alessandro@bcom.co  / alessandro.business02@gmail.com

alessandro.pacini_
bcom.co
1unitoofficial

Alessandro Pacini
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Alighieri, tra le sue collabo-
razioni vanta anche quella 
con la Benemerita scrivendo 
per la sua rivista ufficiale “Il 
Carabiniere”. 
Profondo conoscitore del 
Sommo Poeta, Onorati 
è stato insignito proprio 
dalla Dante Alighieri del 
diploma di benemerenza 
con medaglia d’oro per 
la competenza in merito 
all’opera dantesca. Ri-
conoscimento che gli ha 
permesso di diventare 
testimone mondiale del-
la Divina Commedia.
«Se Dante vivesse oggi 
– ha commentato il dan-
tista in una video intervista rilasciata 
allo scrittore marinese Paolo Di Paolo 
(youtube/Arma dei Carabinieri) – ammi-
rerebbe moltissimo l’Arma dei Carabi-
nieri per questa sua aderenza ai principi 
e agli ideali. Tanto è vero che il detto dei 
Carabinieri “Usi Obbedir Tacendo e Ta-
cendo Morir” mi fa pensare al verso del I 
canto del Purgatorio “Libertà va cercan-
do, c’hè si cara, come sa chi per lei vita 
rifiuta” rivolto da Virgilio a Catone Uti-
cense per presentargli Dante in quan-
to “cercatore di libertà”. Dopo questo 
lavoro meraviglioso – ha sottolineato 
Onorati nella presentazione ufficiale in 
presenza del Comandante dell’Arma – 

emerge ancora di più come Dante, che 
fu principalmente un soldato, aveva un 
amore di Patria assoluto molto vicino a 

IL MAESTRO ONORATI
RACCONTA DANTE CON
L’ARMA DEI CARABINIERI

È il dantista prof. Aldo 
Onorati, preziosa firma 
di Diciamolo, uno tra i 
principali collaboratori 
- quale consulente spe-

cifico per la Divina Commedia - al Ca-
lendario Storico 2021 dell’Arma dei 
Carabinieri, dedicato a Dante Alighie-
ri nel settecentesimo anniversario della 
sua morte. La tiratura è di oltre un milio-
ne di copie in italiano e di circa diecimila 
in inglese, francese, spagnolo, tedesco, 
russo, giapponese, cinese e arabo. 
I testi sono stati curati dallo scrittore 
Valerio Massimo Manfredi, cantore 
e custode della storia antica mentre le 
immagini sono state affidate al pittore 
Francesco Clemente, esponente della 
Transavanguardia italiana. 
Il Calendario è stato illustrato in video 
conferenza dal Generale di Corpo d’Ar-
mata Giovanni Nistri, comandante 
dell’Arma che ha voluto accanto a sé il 
prof. Onorati. «Dante - ha affermato Ni-
stri - è stato non solo il padre della lin-
gua italiana ma il cantore per eccellenza 
dell’unità d’Italia e della necessità di co-
esione nazionale. La Divina Commedia 
è il viaggio nella storia di un uomo ma 
anche di una nazione che, da sempre, 
vede nel maresciallo dei Carabinieri una 
figura simbolo».
Importante il contributo al Calendario 
da parte di Onorati che, esponente di 
punta della prestigiosa Società Dante Gen. di Corpo d’Armata Giovanni Nistri
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di Anna Paola Polli

sono ispirate a episodi di vita vissuta, 
e le immagini, raffiguranti simboli ed 
elementi dei Carabinieri, fanno traspa-
rire lo spirito eroico del militare. Nella 
consapevolezza di trovare anche nei 
gesti più piccoli, il coraggio di una vita 
di valore che, vegliando ogni giorno su-
gli altri, mette al primo posto lo spirito 
di sacrificio e fedeltà. Ogni carabiniere 
rappresentato nel Calendario Storico 

quello del Carabiniere».
Filo conduttore dei dodici mesi – fa sa-
pere l’Ufficio Comunicazione dell’Arma 
- è un maresciallo, Donato Alighieri, 
toscano come il Poeta e rappresenta-
zione del buon carabiniere. Conosce a 
memoria l’intera Commedia, conside-
rando le parole di Dante fonte d’ispira-
zione per coraggio, inventiva e genero-
sità. Le storie raccontate sul calendario 

Diciamolo con Dante

Ricordare Dante non è solo celebrare
la sua grandezza letteraria,
ma rendere viva l’identità nazionale.
Dante è un simbolo dell’Italia 
Dario Franceschini 
Ministro per i Beni e le Attività culturali

“



26

Via Capo d’Acqua 22b - 00047 Marino (RM) - Italy
www.tipograficarenzopalozzi.it 

antonello@tipograficarenzopalozzi.it
T. +39.06.9387.025

TIPOGRAFICA RENZO PALOZZI
PRODUZIONE 
MASCHERINE
CHIRURGICHE 

MONOUSO
Tipologia di prodotto ai sensi della norma UNI EN ISO 14683: Dispositivo Medico - Classe 1 - Tipo I

2021 esalta e racchiude quelli del pas-
sato, presente e futuro.
Iniziata nel 1928, la pubblicazione è 
giunta alla sua 88^ edizione. Dopo l’in-
terruzione post-bellica dal 1945 al 1949, 
è ripresa regolarmente nel 1950 e da 
allora è stata interprete delle vicende 
dell’Arma e della Storia d’Italia. 
Oltre al Calendario, è stata pubblicata 
anche l’Agenda Storica 2021, incentrata 
sul tema “Pinocchio e i Carabinieri”, un 
legame culturale inscindibile dove forte 

è il legame dei Carabinieri con il celebre 
racconto di Carlo Lorenzini, conosciuto 
come Collodi. 
Il Calendarietto da tavolo 2021 è in-
vece dedicato al gioco quale ponte fra 
il mondo dei piccoli e dei grandi, una 
porta di dialogo tra generazioni. L’intero 
ricavato della vendita è devoluto all’O-
pera Nazionale di Assistenza per gli Or-
fani dei Militari dell’Arma dei Carabinieri.
Il Planning da tavolo 2021 è dedicato 

al 150° anniversario di Roma Capitale e 
alle altre Capitali d’Italia, Torino e Firen-
ze. Vengono celebrate le sedi del primo 
Parlamento unitario: Palazzo Carigna-
no (Torino), Palazzo Vecchio (Firenze) 
e Palazzo Madama (Roma). Il ricavato 
della vendita è destinato all’ospedale 
pediatrico “Bambino Gesù” di Roma, 
una delle più antiche istituzioni dedicate 
all’infanzia e polo di ricerca d’eccellenza 
a livello internazionale.

da sx: Valerio Massimo Manfredi (cantore e custode della storia antica), Francesco Clemente 
(pittore ed esponente della Transavanguardia italiana)  

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli

di Luca Montevecchi

stessa attenzione. E Stephanie ne 
è la certificazione, dimostrando di 
essere molto preparata anche fisi-
camente oltre che particolarmente 
adatta a seguire il gioco veloce. 
In merito alla professione di arbitro, 
la redazione di Diciamolo ha sco-
perto che anche a Marino ci sono 
due ragazze che hanno deciso di 
abbattere degli schemi precosti-
tuiti entrando a far parte di questo 
settore. Sono due sorelle, Michela 
e Camilla Orazi, giovanissime, ri-
spettivamente 23 e 20 anni.
Diciamolo le ha incontrate e posto 
loro alcune domande.

Come mai avete deciso di intra-

prendere questa carriera?
Michela. Ho iniziato questa attivi-
tà in terzo liceo, quando la sezione 
arbitrale di Albano venne a scuola 
per presentare il corso. Mi è sem-
pre piaciuto il calcio e pensavo 
fosse un modo per vivere in questo 
ambiente e mettermi in gioco in un 
mondo così difficile, soprattutto per 
noi donne. Una volta entrata, ho in-
vece scoperto una realtà di unione 
e crescita a livello personale che 
non avrei mai pensato di trovare, 
nonostante gli apprezzamenti non 
molto gentili che ogni weekend, 
durante le partite, provengono dagli 
spalti nei nostri confronti.

Camilla. Ho deciso di intrapren-
dere questa carriera perché mi ha 
sempre attratta il gioco del calcio, 
mi piaceva l’idea di viverlo da vicino 
e non solo guardarlo dalla televisio-
ne. La decisione ha fortificato il mio 
carattere, dandomi un motivo di 
sfogo e una possibilità di praticare 
attività fisica. Ho sempre pensato 
che potesse essere un ambiente 
dove conoscere nuove persone, 
che come me, avevano deciso d’in-
traprendere questo sport. Difatti 
così è stato poiché oltre agli allena-
menti e alle riunioni durante la set-
timana, ci sono anche momenti di 
svago come cene e tornei estivi, or-
ganizzati dalle varie sezioni e que-

U na storia incredibile 
quella di Stephanie 
Frappart, l’ arbitro di 
calcio francese che 
nel 2014 è diventata 

la prima donna a dirigere una par-
tita di calcio maschile della Ligue 
2 tra Niorta e Brest e, il 28 aprile 
2019, Amiens-Strasburgo in Ligue 
1 quale primo fischietto donna nel-
la massima serie. 
Nell’agosto del 2019 ha guidato 
con sicurezza e decisione anche 
Liverpool e Chelsea nella fina-
le di Supercoppa Europea, una 
competizione che ogni anno vede 
contrapporsi le squadre vincitrici 
di Champions League ed Europa 
League, i due trofei più importanti 
a livello calcistico europeo.
La giovane francese però non ha 
voluto fermarsi qui. A sorpresa 
e nello stupore generale, il 2 di-
cembre 2020, un anno dopo, ha 
infranto un altro record venendo 
chiamata ad arbitrare la sfida di 
Champions League tra Juventus e 
Dinamo Kiev.

Questa sua presenza nel mondo 
del calcio maschile ha del sen-
sazionale  poiché riesce a infran-
gere un pregiudizio nei confronti 
delle donne, che in questo sport 
vengono sempre ingiustamente 
messe da parte pur meritando la 

LE DUE
SORELLE ORAZI E
LA LORO PASSIONE
PER IL CALCIO

Camilla  e Michela Orazi

Protagonisti dello Sport
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sto ha rinforzato ancor di più l’ami-
cizia che si è creata tra tutti noi.

Da quanto tempo praticate que-
sta attività e in che categoria sie-
te arrivate?
Michela. Nella stagione 2015/2016 
ho fatto il corso che viene svolto 
annualmente nel periodo di otto-
bre, ora sono arrivata nella catego-

ria Juniores di calcio a 11 maschile. 

Camilla. Anche io ho iniziato 
nell’anno 2015/2016, ora sono ar-
rivata alla categoria degli Allievi re-
gionali.

Che altro fate nella vita e quali 
sono i vostri hobby?
Michela. Studio all’università degli 
studi di Roma Tor Vergata, frequen-
to il corso di Ingegneria Edile Archi-
tettura. Tutto questo considerando 
che il tempo libero non è molto tra 
lo studio e l’arbitraggio, poiché ol-
tre alla gara abbiamo circa tre alle-
namenti a settimana e una vita as-
sociativa molto intensa con diversi 
appuntamenti. Avendo però un’in-
dole piuttosto creativa nei momenti 
liberi mi dedico all’ingegneria.

Camilla. Sono iscritta al corso 
di laurea in Lingue nella società 
dell’informazione, facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’Università degli stu-
di di Roma Tor Vergata. Per quanto 
riguarda gli hobby mi piace ascolta-
re la musica, anche se purtroppo il 
tempo libero è limitato tra lo studio, 
gli allenamenti, le riunioni durante 
la settimana e le gare nel weekend.

Obiettivi per il futuro?
Michela. Il mio primo obiettivo è la 
Laurea, ma nonostante questo si-
curamente spero di poter crescere 
anche nel mondo dell’arbitraggio.

Camilla. I miei obiettivi per il futuro 
sono finire l’università, laurearmi e 
trovare un lavoro per essere indi-
pendente, mentre per l’arbitraggio 
vorrei andare avanti anche per sod-
disfazione personale. Mi piacereb-
be inoltre che tornassimo a essere 

Camilla Orazi



29

Protagonisti dello Sport
di Luca Montevecchi

coesi come prima della pandemia 
che purtroppo ha fermato tutto, noi 
compresi.

Due storie incredibili, due ragazze 
che hanno deciso di cimentarsi in 
un settore impegnativo che pone gli 
arbitri sempre di fronte a dei giudizi. 
E’ infatti in un batter d’occhio che 
un direttore di gara deve prendere 
una decisione che può cambiare la 
storia di un incontro.
Le nostre due sorelle, con impegno 
e dedizione stanno portando avan-
ti i loro sogni, non lasciando la vita 
universitaria che continuano sem-
pre a mettere al primo posto. Siamo 
certi che, nel mondo dell’arbitrag-
gio, sentiremo parlare ancora delle 
straordinarie sorelle Orazi.

Michela Orazi
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

La prima decade di dicembre è stata caratterizzata da una vasta saccatura nord-atlantica che 
ha portato le prime fasi di maltempo su tutta Italia. Piogge intense sul nostro territorio albano, 
localmente abbondati con forti nevicate in montagna specie sul Monte Terminillo con accumuli 
che hanno superato il metro di neve. Gli accumuli pluviometri registrati dalle stazioni meteo di 
Marino, con particolare attenzione alla stazione meteo ubicata a Via Spinabella, sono stati dav-
vero notevoli ed eccezionali, mediamente oltre 200 mm caduti in soli 10 giorni. Basti pensare 
che la media pluviometrica di dicembre oscilla intorno ai 100 mm. Nella seconda decade di 

dicembre si è vissuta una tregua con la rimonta di un campo anticiclonico che ha portato i valori termici sopra 
la media del periodo con giornata soleggiate e talvolta uggiose e frequenti inversioni termiche. Per concludere 
l’ultima decade dell’anno è stata caratterizzata da un intenso maltempo con vento forte, piogge abbondanti e 
nevicate a bassa quota. Il 26 dicembre si ricorderà per la neve scesa fin sulle alture dei Castelli Romani sopra 
i 700 metri, tra i Campi di Annibale e il Monte Faete. Purtroppo, il giorno 28 dicembre è stato caratterizzato 
da una tempesta di vento che ha colpito il nostro territorio Albano dove le forti raffiche da meridione hanno 
provocato la caduta di alberi, insegne divelte e disagi alla circolazione stradale. Vento che sul litorale romano 
ha soffiato oltre i 100 km/h e contributo a forti mareggiate con mareggiate sulle coste e mari localmente grossi. 

Le novità fiscali della Legge di bilancio 2021

La legge di bilancio 2021, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30.12.2020, prevede 
numerose novità. Di seguito le principali previste in materia fiscale
- Prorogate per l’anno 2021 le detrazioni per le spese sostenute per interventi di efficienza ener-
getica, di ristrutturazione edilizia, per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici, nonché 
per il recupero o il restauro della facciata esterna degli edifici
- Previsto, a favore delle persone con Isee inferiore a 30.000 euro, un contributo del 40% per le 
spese sostenute per l’acquisto di nuovi veicoli alimentati esclusivamente a energia elettrica con 

prezzo di listino inferiore 30.000 euro
- Estesa la possibilità di rivalutare i beni di impresa anche all’avviamento e alle altre attività immateriali risultanti 
dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019
- Previsto, a favore dei cuochi professionisti, un credito d’imposta fino al 40% delle spese sostenute dal 
01.01.2021 al 30.06.2021 per l’acquisto di beni strumentali durevoli e per la partecipazione a corsi di aggiorna-
mento professionale
- Prevista agevolazione “Resto al sud”, finalizzata a promuovere la costituzione di nuove imprese da parte di 
giovani imprenditori nelle regioni del Mezzogiorno
- Il credito d’imposta locazioni viene esteso alle agenzie di viaggio e ai tour operator, per questi soggetti spetta 
fino al 30 aprile 2021
- La partecipazione alla lotteria degli scontrini è riservata a coloro che effettuano acquisti con strumento di 
pagamento elettronico
- Prorogata al 2021 la facoltà di rideterminare il valore di acquisto di terreni e partecipazioni
- Prevista l’erogazione di un’indennità per sei mensilità, fino al 25%, su base semestrale, dell’ultimo reddito 
liquidato dall’Agenzia delle Entrate. L’indennità è riconosciuta ai lavoratori autonomi iscritti alle Gestione se-
parata Inps, titolari di partita iva attiva da almeno quattro anni, che, nell’anno precedente alla domanda, hanno 
prodotto un reddito inferiore al 50% della media dei redditi conseguiti nei tre anni precedenti, e, comunque, 
non superiore a 8.145 euro

Le cronache di maltempo di dicembre 2020. Piogge torrenziali, venti forti e neve abbon-
dante in montagna
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NORMATIVE CONDOMINIALI

Si può convocare un’assemblea con telegramma o e-mail? 

La modalità di convocazione dell’Assemblea viene dettata dall’art. 66 disp. att. c.c. il quale, 
al 3° comma, impone che l’avviso di convocazione sia inviato a mezzo posta raccomandata, 
posta elettronica certificata (PEC), fax o consegna a mano. 
Le quattro  modalità indicate sono quindi tassative: cioè le uniche che possono essere scel-
te e rispettate dall’Amministratore. 
Per altro l’art. 66 disp. att. c.c. è dichiarato inderogabile dal successivo art. 72, ciò significa 

che non rientra nella disponibilità delle parti coinvolte una scelta diversa neanche dall’unanimità dei con-
domini, dal Regolamento di Condominio o con una preventiva autorizzazione dei condomini. Quest’ultima 
non prova la ricezione dell’avviso, che è l’elemento necessario di cui dare dimostrazione in un giudizio 
sull’omessa convocazione. 
L’avviso di convocazione deve sempre rispettare una certa forma ed è un atto unilaterale recettizio per 
il quale vige la presunzione di conoscenza ex art. 1335 c.c.: ogni comunicazione si presume conosciuta 
quando giunge all’indirizzo del destinatario, salvo che quest’ultimo non provi di essere stato senza sua 
colpa nell’impossibilità di acquisire l’avviso. 
Utilizzare modalità diverse per far giungere la convocazione determinerebbe la nullità di tutti gli atti delibe-
rati ed esporrebbe il Condominio a impugnativa davanti ad un mediatore o a un Giudice. Le forme di convo-
cazione indicate dall’art. 66 sono mezzi di trasmissione che danno la certezza dell’avvenuto adempimento 
quindi la conclusione dovrebbe essere che il telegramma o l’e-mail ordinaria non sono mezzi idonei per 
radunare l’assemblea del condominio perché non paiono fornire simile certezza.
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Lockdown e autocertificazione: quale reato nel caso di falsa dichiarazione sui motivi?

In relazione alle misure per il contenimento della pandemia da COVID-19 di cui al D.L. 
n. 19/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 35/20, tutti noi abbiamo dovuto confrontarci 
con il modulo di autocertificazione relativa alle ragioni giustificatrici dell’allontanamento dalla 
propria abitazione (lavoro, situazioni di necessità o urgenza, salute). 
Considerato come l’art. 4 dello stesso decreto preveda la sanzione amministrativa da 400 a 
3.000 euro (raddoppiata nel caso di reiterata violazione), ci si chiede quale sia il reato configura-
bile nel caso di false dichiarazioni rese agli agenti accertatori. 

Il modulo prestampato richiama, impropriamente, le dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale di cui all’art. 495 
c.p.. La palese incongruenza del richiamo normativo si ricava oltre che dal principio di tassatività della norma 
incriminatrice, dal divieto di analogia nel nostro sistema penale. 
Pertanto, non potrebbe ritenersi integrato l’art. 495 c.p. qualora l’attestazione del dichiarante sia estranea al 
novero delle dichiarazioni espressamente indicate dalla norma in oggetto (ossia, la falsa attestazione o dichia-
razione a un pubblico ufficiale sull’identità, sullo stato o altre qualità della persona). 
Più conferente, piuttosto, si rivelerebbe l’ambito applicativo dell’art. 483 c.p., limitatamente però ai soli “fatti” 
già accaduti ma non alla dichiarazione di una mera intenzione. L’art. 483 c.p., infatti, incrimina esclusivamente il 
privato che attesti al pubblico ufficiale “fatti dei quali l’atto è destinato a provare la verità”, e quindi non di certo i 
meri propositi. Ne deriva che, mentre potrà integrarsi la fattispecie penale con l’affermazione da parte del priva-
to, nel modulo di autocertificazione, di una situazione passata (si pensi alla falsa dichiarazione di essersi recato 
in un luogo), la semplice attestazione di una propria intenzione, di fatto poi non concretizzatasi, non ricadrebbe 
invece in tale ambito applicativo.  




